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A colloquio con l'allenatore della Reggiana negli spogliatoi del Flaminio 

Del Grosso: La Lazio può ancora #/ ̂ po## Witce 
sperare» 

Facchini spiega che Pinti si è infor­
tunato e dice che il comportamento 
del pubblico non aiuta la squadra 

Squadre -u crtei; allena» 
tori che partono, al lenatori 
ohe arrivano: Lazio-Reggiana 
era latta anche di ques te 
cose. E si è visto. 

Facchini è il nuovo al lena­
tore del la Lazio, giunto da 
Novara. D u e partite: tre pun­
ti. Come esordio non c'è ma­
le. Ma la squadra gioca da 
far paura, ria i nervi n fior 
di pelle Forse ha trovato 
l'allenatore che fa al caso. 
Facchini ha per fortuna una 
. m a tranquilla, quel lo ohe 
ci vuole per una Lazio dl-
>peratu, tutta tesa a non per­
der punti per sa lvare l e spe­
ranze del la promozione. 

Perché la Lazio ha gioca­
to cos i male , a l punto da me­
ritarsi i fischi del pubblico 
tlopo una vittoria? Facchini 
.-piena: - Siamo stati sul puti­
to di segnare il secondo 
yixil; solo questa circostanza 
può spiegare il brutto (/foro 
del la squadra. Se avessero 
segnato per la seconda volta 
il aioi'o sarebbe sfato più tic-
cetrubile. ne sono s icuro. / 
«•locatori temono i risultati 
tippatiri. Sanno che un pun­
to perduto può sianificare 
l'addio a ogni speranza di 
promozione. Se non hanno 
dalla loro un risultato si­
curo si smarriscono, r sba­
gliano le cose p i ù semplici . 
/( comportamento del p u b ­
blico finisce i ncomapcro l -
mentp per aggravure le cose. 
Avete visto come ha rea-
Otto nel secondo tempo agli 
errori di Pinti? Eppure Pin­
ti. in quel momenti, non tne-
rifacti una censura così se­
vera. Nel primo tempo si 
era infortunato seriamente 
per una contusione lombare. 
Faticava a muoversi nella 
ripresa, dopo la sosta. E og­
gi dovrà entrare in cl inica. 
Ma il pubbl ico non lo ha ca­
pito. E ha fischiato. Il ner­
vosismo è cresciuto, e per la 
smania di riparare i gioca­
tori hanno finito, come ac­
cade spesso, di creare a se 
stessi le condizioni p e r tin 

p r i r o di ra^io-

nsu l ta t i 
campio-

Il Ramengo 
è giunto 
a Roma 

# Fra i brasiliani man­
cheranno Gerson (infortu­
nato), Carlinho e Germa­
no (convocati in nazionale) 

11 F l a m e n c o , la s q u a d r a b r a ­
s i l i a n a c h e s i incontrerà c o n 
la s e l e z i o n o azzurro m e r c o l e d ì 
a i r « O l i m p i c o » è g i u n t a Ieri 
s e r a a R o m a p r o v e n i e n t e i la 
Ilio d e J a n e i r o a b o r d o d i u n 
q u a d r i r e a t t o r e di l inea . L a c o ­
m i t i v a bras i l i ana , c h e è g u i ­
d a t a dal d o t t . M a r c u s V i n l c l u s 
d e C a r v a l h o e dal d i r e t t o r e 
t e c n i c o F l a v i o Costa , c o m p r e n ­
d e 18 g ioca tor i e 3 a c c o m p a ­
gnator i . A l l ' aeropor to di F i u ­
m i c i n o it d i r e t t o r e t e c n i c o C o ­
s ta a v v i c i n a t o dal g iorna l i s t i 
e r i c h i e s t o c i r c a la p r o s s i m a 
par t i ta h a d e t t o : •« Purtroppo da 
molto tempo non ho modo di ve­
dere squadre italiane all'opera: 
comunque è giunta sino a noi 
la sonante vittoria delta squa­
dra italiana sui portoghesi del 
Henfìca e ciò ci ha fatto mol­
ta impressione. emendo la squa­
drai portoghese uno del primo 
Clubs d e l mondo. Purtroppo 
per questa partita non potrò 
utilizzare Gerson il quale è ri­
masto in Brasile sofferente ad 
un ginocchio. Inoltre qui con 
noi non sono venuti anche l'I 
centromediano Carlinho r l'ala 
sinistra Germano i q u a l i sono 
stati convocati da l la nazionale 
brasiliana -. R i g u a r d o a l la f o r ­
m a z i o n e . Costa ha a n n u n c i a t o 
Il s e g u e n t e s c h i e r a m e n t o : A r y . 
W a n d e r l e y . Luiz, Carlos . J a d i r . 
Ronald . J o r d a n . Joe l . N e l s o n . 
H c n r i q u e . D i d a . Ja lr . D o p o R o ­
m a la s q u a d r a p r o s e g u i r à in 
t o u r n e e in E u r o p a fino a l la l i ­
n e de l m e s e di g i u g n o d i s p u ­
t a n d o 23 i n c o n t r i in C e c o s l o ­
v a c c h i a . O l a n d a . S v e z i a . F i n ­
land ia e U n i o n e S o v i e t i c a . 

superlavoro, 
cinio - . 

Un p a r e r e sui 
del la giornata di 
nato. 

- S i . la vittoria del Napoli 
per noi è mol to pericolosa, 
m a il risultato non m' im­
pressiona. 71 A'apoli è «na 
squadra che può trovare un 
intoppo in casa, mauari già 
domenica prossima contro la 
Reggiana, che comP avete vi­
sto non è una squadrace la - . 

SI. la Reggiana non è una 
squadracela, soprattutto nel ­
la prima linea, dove si im­
pongono Greatti e Volpi. Ma 
anche p e r la Begg iana l'a­
ria non è affatto tranquilla. 
L'allenatore D e i Grosso. •< se­
minatore d'oro »>, ha deciso di 
far l e val ig ie e di partire da 
Reggio, dove il pubblico è 
scontento. 

La sua spiegazione e que­
sta: «-Oppi è stuta per noi 
una partita esemplare . Ab­
biamo fatto di tutto: abbia­
mo sbagliato i goal, abbia­
m o fatto segnare la Lazio 
per colpa della nostra dife­
sa Ma a Reggio la squadra 
di sol i to gioca peggio. E il 
pubbl ico .fischia nip e i «lo­
catori. Ho dec i so di andar­
mene perclté tion è giusto 
che il pubbl ico fischi anche i 
piorutorj. Me ne vado per 
dire al pubbl i co che la col­
pii. se c'è una colpa, è solo 
mia. La partita di augi e 
stata brutta per una serie di 
circostanze. La Lazio ha se­
gnato subito e ha voluto di­
fendere il risultato. J giorna­
listi non gradiscono il pioco 
fatto cosi e nemmeno il pub­
blico: ma convincetevi che le 
altre squadre di serie B non 
aiocano meglio della Lazio. 
Vi assicuro che In Lcicto non 
gioca peggio delle altre. E 
secondo m e ha buone rapio-
ni per sperare ancora nella 
promozione - . 

DINO RF.VENTI 

Un altro successo dei partenopei « sub judice » 

il 
ir 

I giallorossi hanno preannunciato un esposto perchè l'arbitro ha fatto battere loro 
il calcio d'inizio di ambedue i tempi — Gorelli, Tacchine Mascalaito i marcatori 

LAZIO-KKC.C.IANA 

CATANZARO: llertussl; Mi­
rrili. Rnlte; Nlitovo, IllgaKuo-
II. Bagnoli: Uanibonr. Marci-
raro, Muscalalto. (luglli'linonc, 
F lor io . 

N A P O L I : Pon i ri; Mol ino , Ml-
s t o u c ; Girat i lo . S c h l i » \ o m \ . l ' o ­
r d i i ; Fu n fi lo , Ronzini , T o m c a z -

, » l . Franchini . T a c c h i . 
AHU1THO: 111 T o n n o di 

• L e c c e . 
" M A R C A T O R I : uri p r i m o t e m ­
po al 6' l ' o r d i i , al '-'•' T a c c h i ; 
l i d i a r ipresa al 2»' Ma^iulul to . 

(Dal nostro inv iato speciale) 

CATANZARO, 1 — Kr.i 
opinione presoceli»- ueiieia-
le qui ,1 C i ! . m / n o che ;I 
Napoli a\ rebbe «'icontrato le 
Mie m.iggifon diflicoltii non 
tanto nella nuo\ a formazione 
dei locali escogitata da Ar-
carl quanto nelle raffiche di 
vento che spiravano con inau­
dita violenza e che erano 
considerate benevolmente co­
m e il provvidenziale alleato 
(Iella squadra di caia Con­
ti o l ia le il pallone era c\u:\ A 

Nuoto in USA 
C O L U M B U S . 1. — S t e v e J a c k -

m a n ha v i n t o In 47"5 la f ina le 
d e l l e 100 y a r d e s t i l e l ibero d e l 
c a m p i o n a t i u n i v e r s i t a r i a m e r i ­
c a n i d i n u o t o . N e l l e a l tre f ina l i 
v i t tor ia de l l ' aus tra l i ano M u r r a y 
R o s e (400 y a r d e in 4'20") d i L, 
D. S c h a e f f e r (100 y a r d e d o r s o in 
5.V9) e d i D i c k N e l s o n (100 
y a r d e r a n a In l'01"7). 

1 tennisti nipponici 
liquidano la Corea 

SEUL. 1. — 11 Giappone ha 
battuto per 5-0 la Corca nel pri­
mo turno della zona asiatica di 
trerà nel secondo turno le Fl-
trerà nel secondo :?urnc le Fi­
lippine. 

Sul ring di Bologna 

Fortilli difenderà questa sera 
il titolo dei medi contro Carati 

Torri t rat terà stasera l ' incontro Amonti-Cavicchi — Cecchi conferma che Mazzola abbandonerà 
la boxe perchè ha le mani in catt ive condizioni: perchè allora lo ha lasciato battersi con Cavicchi? 

re te . 
e n e 

Ki' i i io Carati gioca 
carta p i ù i m p o r t a n t e d e l l a Mie 
carriera affrontando f o r t i l l i 
p e r d titolo i t a l i a n o d e i pes i 
inc i l i S u l p i a n o t e c n i c o il c a m ­
p i o n e d'/tuliri .si {«.sciti p r e f e -
fcrire, ma Carati è u n c o r i a c e o 
combattente e proprio alla sua 
fjcticro.s'itù affiderà stasera le 
maggiori p r o b a b i l i t à di succes­
so. Cosi, l'incontro dovrebbe 
trasformarsi in una dura b a i t u -
glta i n cui l'arte piif / i l i .st iai ri­
sulterà p r o b a b i l m e n t e la u m i l ­
i l e a s s e n t e . Carati ha giurato 
di compiistare In corona tri­
colore, ed ha promesso di - a b ­
b a n d o n a r e il m e s t i e r e » .se non 
riuscirà n e l l ' i n t e n t o C o n s i d e ­
rata la e o l o n f ù di successo del 
bolognese e il suo tipo di boxe 
tutt'altro che ortodosso, si può 
b e n c o n c l u d e r e che l ' a r b i t r o 
avrà il suo bel da fare stasere 
e che Fortilli rischia a r o s s o 
Per u s c i r e i m b a t t u t o dal con­
fronto, il c a m p i o n e d'Italia do­
vrà riuscire a -lavorare ~ di 
.siiii.slro p e r t e n e r e lontano lo 
avversario e dova c o l p i r l o (fal­
l e diverse po .s ic ioui sfruttando 
il miglior gioco di gambe. Ma 
s a p r à farlo? 

Nel sottoclou della riunione 
Trnppi si b a t t e r à con Dori, un 

stasera lapuiigmo che, a l m e n o .sulla c a r -
M. a p p a r e s c e l t o a p p o s t a per 
a r r n i l i i r e lì i c i o n f ih'U'iinlui 
no i h e i o n i e s a p e t e a s p r a e 
Jiirs; s t r a d a i i i iu i l i i inc i i te ' n i t 
- m e d i - p e r arrivare pre- . 'o ad 
«in c o n t r o n f o d n e t t c i m i V i n o 
K e i i r e n t i t i iVeoii altri i m n u ­
trì il ().'-.<) muss imi ) d i { .a lma 
F a r m i ! uff ronf i" il .Viiitii-'.'i , i' 
romano f a i c e n i l a .se in r e d r a 
ton Mazzacurau. Hurdu u 
sc i i cro f feru u n i liertocihi. l'ur-
m e u p i i i n i col.'ii'iilcrii il MÌO va­
lore i (in Coii .sfuiice. ii a m o 
i i e w o - l e e l t e r - di i 'r i i i id . id . .• 
Mazzmghi cercherà nuora p io 
riti a .spese di .Moltamt'd I ajd 

.S'Inserti <i Holoifi ia l'oriianiz-
zulore Torri arra un collotp.u 
con Ralfa. il o r o c u r a f o r e d ' 
.-l m o n t i per concludere il cam­
pionato d'Italia ;ra .Vanto «• Ca­
vicchi. Amonti ha sconfitto re­
ne rdì notte il francese Riquel-
m e . ma sul m o d o come ha ot-
tenuto quel MI cccs.it> .si e i i p e i -
ta tuia r i r a e e p o l e m i c a i ì i -
quelme. e molti osservatori con 
lui, afferma che Amonti lo ha 
iti terrato con un colpo irre­
golare alla nuca L'incontro eoe 
ti transalpino dorerà costitui­

re un r u l i d o b a m o d i p r o r a 
per si m o n t i , che d o p o (ili u'.-
t . m i p r a r i infortiti non aveva 
a u r o r a d i m o . s t r a f c di a r c e n -
(>i p e r n i o l e s u e c u r i a t i ' La 
p o l e m i c i ! in cotMi la.scia u p e r 
fo 1/ -di-scorso * alle pro>,) , f -
f n v d e l b r e s c i a n o , e n o n .sijom 
brìi il t e r r e n o <>• i mol l i d u b b i 
s t d l ' o p p o r r a n i f à e- r S a n t o di 
t.lf routine C i H ' K i ' n mi p'Mii 
ì e c/ ie ba si l e \>i< b e l l e f r eu 
fiMjantfro p r i m i i i ' - r e , ma ( inc i le 
ii il / I S I I I » IIIICOM: nifi ' i iro e ni 
pi l l ino abba . s ta iu . i p e s i i n l e 

STKR-latina (M) 
U X T I N A : D | B i a g i o : M a r i n o . 

n o * e o l o ; T u b e t t i , D e R o u l , Car­
i c o ; P e l l l x i a r t . F r t n c M c o n , C i o ­
c iara . R o c c a t o . Carmi . 

S T E F E R : T r i o n f e r à ; P i c c i o n i , 
n o n c r l M l a n l ; D ' A g o s t i n i . B o r -
tnl l . Z a c c o n c ; Cesaroni . B r l l a r -
d inr l l l . P r c n n a , Zurzo l i . 

Giunto r i su l ta to b i a n c o t r a l e 
d u e c o m p a g i n i c o m b a t t i v e m a 
H e r i l i . L«" d i f e f o h a n n o a v u t o 
r a g i o n e d e g l i a t t a c c h i p e r c h e i 
n n q u e u o m i n i d e i d u e q u i n t e t t i 
di p u n t a «si s o n o a b b a n d o n a t i 
.i.i u n o s t r e t t o i n d i v i d u a l i s m o . 

Molti uomini in « giornata-no » tra i bianco-azzurri 

Fatica la Lazio rugby 
a piegare il Bologna 

I coraggiosi ospiti sono andati per primi in vantaggio 

• ' m a l o le eo 
< imo di Noi -

ii in sconfitta 
•inule ha do-

eori i i ia d e : 

• e • nu.I i d 
ffo C e c c l i i — 
> \ p . i r lo c o n 
ii di H u l o m m 

'io H o c c o n o n 
• l:i c: irrier, i 
d i s o r d i n e , c h e 
.re . Il u n o p u r -

L A Z I O : l ' g o l l n l ; C'arliottl. 
U n g a r o . P a v i a . Bazzott i ; M i o ­
tti, C a v a z z u t l ; C o l i m i , Di T o m ­
m a s o , M l c h e l a - Z u c c o ; P a r a p h l -
11. M a 7 z u c c h e l l l ; Romol l . Gorl I, 
N'ori. 

B O L O G N A : P r o v v i s i o n a t o ; 
A l d r n v a n t l . S g o r b a t i I, F i u m i . 
G a m h e r l n l : G i a n i . Fossa : S g o r ­
bat i II. Lcnz l . N i c o l i ; G r a n d i . 
Calzat i ; M o r a t e l l o . Spot t i . q u a ­
dre l l i . 

M A R C A T O R I : al 36* n i r t a di 
Aid ro v a n t i ( I I ) , al M' m e l a d i 
f a r h o t t l , al 5V r .p. Colus«l ( I . ) . 
al 63' m e t a d i C a r b o n i <L). al 
74' m e t a d i G a m b e r i n l (B> t r a ­
s f o r m a t a d a S g o r b a t i II . a l l ' to ' 
m e t a di Coluss l (I . ) t r a s f o r m a ­
ta d a P a v i a . 

La Laz io , i n « m a g n a n t i c a ­
s a c c h e c a n d i d e , h a t e n u t o in 
s o s p e s o i s u o l s o s t e n i t o r i pt-r 
b e n 50" d i g i o c o . C ioè s i n o al 
m o m e n t o c h e il s u o Carbott t . 
enn u n ' a z i o n e rabb iosa , i n i z i a ­
ta a m e t à c a m p o , è a n d a t o .» 
d e p o r r e l ' o v a l e ne l l 'area d i m»*-
ta a v v e r s a r i a p a r e g g i a n d o cos i 
la m e t a m e s s a a s e g n o d a l b o ­
l o g n e s e • A l d m v a n d l c o n u n a 
a z i o n e p r e s s o c h é ana ioc . i . 

Il B o l o g n a h a re s i s t i t o s o l o 
40 m i n u t i , poi la Laz io , p u r l a ­
m e n t a n d o v u o t i p a u r o s i n t l 
s u o r i t m o e d i v e r s i u o m i n i f u o ­
ri f a se , h a p r e s o d e c i s a m e n t e 
l e r e d i n i d e l g«oco m e t t e n d o tra 
i pal i u n c a l c i o p i a z z a i o d i C o ­

luss l (55') e u n a n u o v a f.int.t-
s t i ca m e t a di Carbott t (6.T). L.i 
s u p r e m a z i a d e i p a d r o n i i l i e l ­
sa e r a e v i d e n t e m.i n o n | < r 
q u e s t o I b o l o g n e s i , a m m i r e v o l i . 
v e d e v a n o e al 74' r e a l i z z a v a n o 
u n ' a l t r a be l la m e t a c o n C a m -
ber in i . t r a s f o r m a t a d a u n o ili i 
S g o r b a t i . 

S u l f inire ; ,z ione c o m b i n a l a 
Carbot t t e Colusr i - q u e s t ' u l t i ­
m o r a c c o g l i e n d o u n rimbalzi• 
s t r a m b o d e l l a pal la 4- e n t r a i . , 
d e c i s o i d ha p o r t a t o tra i f a l l 
P a v i a ha tras format i . f.,i il-
m e t i t e . 

I risultati 
Trcvipo-HoviKo b-5 l ' n m n i i : 

O r o - P a r m a 19-3. Ml'.ano-Hre-
pcia 9 -3 ; P e t r a r c a - L i v o r n o '.»-.ì 
(so?pc*a pi-r inc ìdent i i; P a r t e -
n o p c - L ' A q u i l a H-.T 

Mario Curletto 
campione 1962 

di fioretto 
B O L O G N A . 1 - - Sul le pe­

dane del lo Sfer:>'er:o I.u.R. 
C a r p i n e d a ha v .nto 11 secon­
da ed ult.m't prova del Cam­
pionato ital iano del fioretto 
individualo. Secondo si e e ia--

<.ticn?o 11 l . von ieso Mar n 
C u r l e - t n , c h e a v e l l i l o \ : n ' o l*t 
p r . n i a p r o v i , ha c o s i c o n q u . -
> ' i t o . in v . r t u d>'l , - i c o n d o 
po>»o o d . e r n o , ,1 t i t o l o .'•-co­
l u t o J K T .1 11MÌ2 Keco l i e l i ­
s i n e i «Iella M c o n t i i p r o v i 

1) C ' r p a n e d a L u m i KIi ir-
d : n o M:l i n o * »> v d o p o s p i -
reRg io : 2» C n r l e f . » i Fide-; ! . . -
v o r n o » i> v . d o p o !-piregf>.o. 
;<» I . u c i r e l l : i C l u b S c h " n n t 
I loni i» i v . 4 ) Cr.^rn e r . 
' C l u b S c h e r m i T o r i n o » 4 • . 
.">> D ' A s - u n r : « C l u b S c h e r n i i 
R n t i n » 2 v . 5 t ; o c - •* 

Cla^^ . f l e i de l e i m p a n i ••(• 
A d i a n o . 1 » O l d » '.'(> M. i r .o 
c a m p . o n e d ' I ta l ia , p 10". 2» 
<"irpii i«-dn r 104. :i> ('.r •-
ni er i j> 1<»4. 4 • L u e ir» '.'. 
p 1U.Ì. 5 ) D A ~ur.' i p *>H 

Cecchi ha con 
11 d e l d e t i n i f i r o 
i o a l a r c o l n d o i 
i u n Cavicchi ai 
. •ufo i e d e r e L 
- rlid.ssiini -

• \ l l l l s o mi 
p i e i ' i s o - - ha il 
. i i e h o p e r c h e i 
M.iz/.ol. i d a l m a ' 
l ' e n e o t u t t a v i a . 
po>.s:i c o n t i i u i . i ' 
c o n le in ni 'ii 
n o n p o s s o n o co l ] 
t r o p p o e u n KMKUZ.O c o n e l i i M v o 
a v v a l o r a t o a n c h e d i l l e elicili i 
r .v . ioni d e ' n c i l i c i I n f a t t i h o 
^ u r t a t o M i / . / o l i i F n e n / e da'. 
p i ufi-.-.,ni- S c i . ; n e t t i e l ' i l l u s t r e 
i'l'!iie (> ha e .'liibO in m a n i e r a 
c a t e g o r i c a c h e M a z z o l a pfx->a 
e o n ' i n i i a r e a h o x a r e S a l i r e su) 
i . n u :n q u i -.'e c o n d i / i o n t p r o ­
f i l a i n e l l a c r i iiiir::i d e l - n r > 
.«unii -• e u n r i s c h i o t r o p i i o ^ii'os-
M ' - . Q u e s t e /< •'.satfe p a r o l e ri 
('ci chi rifiorì,:te da l l o . l ' i o 

j t i f f r ' O m i n a n t i .S'oao ],,nu • 
a.otto grai't. a nostro wii-o 
penile se e i ero elle Ceti hi 
non ha pi:, parlato t on . M a c o l a 
i/nl inafcli th H o l o p u a . r i m i tli-
/<• i lie tini jirot. .Si (Kjlielfi l o 
u r e i a ai eoti i | i i | . ;rinfo pi-imn n e 
i u n s e . i n e i Ite .! Iiljj- iiinii,iU''i 
liti fatto -, l ' i re . V a g o l a . ' i l 
r i m ; di i t o 'o i ind Co il ir t) u n . i o ­
n io ib'lln potenza di C e n i c i hi 
a o i i o s f a t i l c l'illuttre c l i n i c o 'io-
r. r;rin«> a r i s1" ' le iMfo al i a l l o 
ra c a m p i o n i i i 7 f td ia la p o . ' i 
lu l i i i i ili cor i ' in i i t ire a b a t t e r . i . 
e nonosi i l i ir . - e-;Ii stesso si r r n -
desse conto i he boxare nelle 
i o n d i - i n n i di Mazzola - e ir> 
Krosso n . -ch o -

Il j i r i m o dovere ili un bravo 
procuratore >'• quello di t'or­
lare la . la l i t 'e d e j \>a> ani i i i i -
n i s t r a t o e d i er i f t i rp l i . mir i di 
p r o i b i r g l i , ili l o i n b u f f e r c «/allu­
de» p'IÒ correre il /un / i n c o i o 
rischio Pcrciii Cenili non lo 
ha fatto? Perche solo O i ; . bu' i -
d i e r o ai quattro reati le ro 
i t n o s e c o n d i z i o n i delle unu. i 
di Mazzola ? 

' . l". a. 

con punti 1.4lt 
Il t e m p o si ,'• i m e s s o ;U 

h e l l o e d h i l ' V i i i . t n In s \ o | -
l ì t m e n t o d e l l a s . v o n i l a p i o v a , 
io s l a l o m s p e c i a l e d e l l a ' C o p ­
pa N e b i u n - - c h e •• .stato d i ­
s p u t o n d u e iiiinicfii's s u l l o 
p i s t e d e l M o n t e ( ì o i n i t o Mi 
t r a c c i a t i d e l l ' e x d i s c e s i s t i a / -
.'ui i o \ ' i t t o r : o C i u c i t'unì 

A l l e d u e p i o v e h a n n o p a r -
t e e . p a l o ÌM c o n c o i l e n t r l 'a ­
r a l e A l . h a u t i h i f;,ttu i c o -
s t r a r e i | n m l i o i e t e m p o n e l -
l i l u m i a imi i ic l i e e l i d i a .se­
c o n d a ha c e d u t o p e r 1 10 d i 
s e c o n d i ) a F e l i c e D e .Nicolo 
C a r l o S e n o n e r . p i ù l e n t o n e l ­
la p r i m a p r o v a , ha c o n d o t t o 
c o n m a m m o l e t>nore,ia la s e ­
c o n d a . a s s i c u r a n d o s i il p r i m a ­
to .'.-.soluto ),, il i c l . i s s | , \ i c o m ­
p e t i / i o n e a b e t o t l e s e 

Il dettaglio tecnico 
1) MII.IXNTI IMridr (KI'.OO. 

M u i l i i i i ) «J7"fi l o : '.'» Oc M i n ­
to Kellce <S.f . ( ì i ir i lrna) «9"7; 
.1) Sr i imirr Cnrln (S.C. ( ì . irt le-
n o ) R'J"»: | ) Mal i lk f i i crbt <ll".t; 
5) ArrlKOid 91 ",1; ti) Mi i ssucr 

« I . A S S I I I C \ 
1 I K I . I . \ t ' I l M I I I N A T X 

n S I : N O M it pumi i .m : ••) 
Mlllanl p. fl.JS: 1) Ile MioI .» (S . 
V. (Inri l . i ia i H.70; Il M.iblkr-
iierlit ( Kl' .O». .Murici) p. 1.J.87; 
M ArrlRiml (S .C. Nrslrieri ' ) p. 
11.V». 

impossibile; quando, qualche 
«locatore vi riusciva si gri­
dava al prodigio. In quest» 
condizioni In partita ha a v u ­
to in i / io ed al Xnpoli e toc­
cato in sorte di giocare il 
primo tempo in favore di 
vento. K pertanto, quello che 
doveva costituite il maggior 
ostacolo alla prevedibile of-
tensiv t azzuria M e tramu­
tato ui colpo in un nisper.no 
v mtaiiitin che i giocatori del 
Napoli pur tra qualche dif-
ficoltfi di manovrare, hanno 
saputo strutture appieno 

Dopo r.ppena t.ci minuti , 
e<si erano KÌI\ in vanta»;«io: 
punizione dal limite, batte 
Corelli e la palla si infila ul-
l'incrocio del pali con esat­
tezza mill imetrica. Bcrtossl 
non ha avuto neppure il t em­
po di controllare lt» t r d e t -
toria del p a l l o n e tale é tan­
ta è stata 11 veloce con la 
quale questo è arrivato in 

te. Disonni! dire comunque 
il Napoli era sceso in 

c.inipo con la fredda dc te i -
ininazione dì puntare al ri­
sultato pieno. La stessa deci­
s o n e di Pesnola di schierare 
Fanello all'ala destra in co-
s t i ' u / i o t i e d e l l ' i n f o i t u t i l t o M .-
i n n i , o l t i e c h e d e t t a t a d i 
c o m p i o u - s i b i l : i n o l i v i p s i c o l o -
ll'r, t e r m o p r e s e n t i m o l t ' 
P'iCs o n di F mel i l i e ipi i^i 
tutta la su i ( , i ! i ) i , | ,i» s', u':. 
i t e s t i m o n i a e e h . u u n e n t e l e 

. l l te l l / lOl i : de l N a p o l i 
Sarebbe s'-ito. duiuiue, ve ­

ramente impeidonabi le se il 
Nanolt. sorretto da questa 
decisa volontà di v incere e 
trovatosi a f ioc ine » favore 
di \ onto non ne avesse pro-
llt'ato. sopr.ittu'to s u e h b e 
st ito mipeidiin ih le s,. non 
ivessi- ìn.sist.to ncU'ollcnsiva 

dopo aver rea l i / z i to In pri­
ma reto quasi m apertura, 
Questo errore il Napoli non 
l'ha commesso ed ni 21', an­
cora su calcio di punizione 
saUKliimeute fatto battere a 
Tacchi data la minore distan-
/•i dalla rete, ha raddoppia­
to il suo vatttnKKio. Nella c ir ­
costanza. molti hanno ravvi­
sato l'incauta uscita di Hertoi -
sl la quale , a nostro p u e r e . 
si niustiflca solamente con ! i 
speranza, alla quale il poi -
tiere si e affidato, di p o ' - r 
bloccare la palla a metà stra­
da per evitare prevedibili 
sorprese causato dal vento o 
dal probabile effetto impres­
so da Tacchi al pallone. C e 
d i dire piuttosto che l l er tos-
si non ha avuto fortuna. 

Ma il Catanzaro come ha 
reagito a questa partenza fui -
niinea del Napoli? Il Catan­
zaro ha fatto quel lo che h i 
potuto, dopo il pruno isoal h i 
fzw id innati) un 'muoio e Mac-
caeaii) - ruotilo di niu'.Hioie 
pcisonalit . i della sipiadia e i -
1 ihre.se lino a quando lo ti i 
.sostenuto il llato — ha invi i-
to di te.sta in le te ' l'otitel era 
battuto s e n / i temisi .nni , ina 
Mistone. sbucato fuon il iiio-
inento u.iisto. ha r.nviato d'iì-
la linea 

Siamo dell 'opinione, peri'». 
che nel pruno tempo il Ca-
t a n / a i o nan avrebbe potuto 

fare di più. In effetti, Arcarl 
aveva schierato una squadra 
dec isamente preparata per of­
fendere: Magnali a laterale 
lui coppia col g iovane Ni-
sticùi e IJ. contemporanea 
presenza di Mascalsito e Flo­
rio coti Ciughelmone interno 
sinistro, lasciava Intendere 
con sufficiente chiarexzu che 
il C i » . m / . n o avrebbe volu­
to affrontare il Napoli a vi­
so aperto i ih.'.'tendo colpo su 
colpo, per mente vincolato r. 
preoccupai.otti difensivist iche 
o a t imore reverenziale. For­
se è stata un po' audace la 
immiss ione :n squadra di due 
Cii)v.iiu>s;nii. ma questo sta 
appunto a confermare quau-
M ibbiamo detto. Ora e suc­
cesso inveco che il Catanza-
io si e trovato nelln neces -
s.tà di difendersi , e lo ha fat­
to cercando di evi tare il 
peijn.o 

C'è d i c i edere che, se il 
Catanzaro avesse affrontato 
la pattit i a favo le di ven­
to. molto più arduo e diffici­
le sai ebbe stato il compito del 
Napoli 1.1 s ituazione poteva 
addinttui i essere completa­
mente rovesciata: e probabile, 
cui»», che sarebbe stato il Na­
poli a t io\ai 's i costretto ad 
.iisei;u;re dopo la logica e na-
tuia le pressione o f fens iv i del 
C i t a t i / . n o Favo perchè, sen-
/ i nulla togliere al m e n t o 
del Napoli, bisogna conve ­
nire che il ]iii)tai<onista essett-
/ a l e della gora è Rtato il v e n ­
to, un vento , aggiungiamo. 
che ha Impedito lo svi luppo 
tranquillo di una partita che, 
senza II suo Intervento, sa-
lebhe .senz'altio risultata as­
sai bella e combattuta. 

Kisulta con evidenza, dopo 
quanto abbiamo detto, che In 

.•preoccupazione del Catanza­
ro. nel primo tempo, è stata 
quella di contenere il passi­
vo m limiti ragionevoli . Nel ­
la np ies . i c'era sempre la 
.speianz i di rifarsi g iocando 
ardentemente all'attacco. 

K per tutta la ripresa, di-
fatti, il Catanzaro ha attac­
cato s e n / a risparmio, lottan­
do tenacemente , conquistan­
do un numero impressionali-
•e di calci d'angolo, tentan­
do in ogni modo di rimet­
tere in discussione il risulta­
to Non c'è riuscito, ma ei è 
andato vic ino: non c'è riusci­
to perchè il Napoli non ha 
avuto moment i di r i lassamen­
to ed ha saputo difendersi su­
perando con dec is ione anche 
situazioni difficili. Ormai era 
impossibile per il Napoli ten­
tare di sganciarsi dalla stret-
'•i avversaria sia per l'impe­
to che ì calabresi avevano 
impresso al loro gioco, sia 
poiché Tornea/zi era scom­
parso dalla scena, vitt ima di 
imo strappo muscolare. Al­
l':. ttaeco era rimasto Fanello: 
Tacchi era s . l ig iamente re-
'rocesso ni difesa, e proprio 
!u.. encomiabi le per impe­
gno e intel l igenza, r isolveva 
alcune pericolose situazioni . 

Al 19*. comunque. Il Napoli 
avrebbe potuto consol idare il 
s u o vantaggio s o Fanello, d o ­

po aver v into i l duel lo con 
l'intera difesa catanzarese, ivi 
compreso II portiere aggirato 
e rimasto fuori dal pali, non 
avesse precipitosamente tira­
to fuori a lato. 

Ma al 27' i l Catanzaro do­
veva subire u n xiuovo duro 
colpo: In espuls ione di Ram-
bonc. che nveva colpito con 
un pugno il terzino Mintone 
Tra i due. entrambi n.ipcle-
t ini. sin dall'inizio si e r i sta­
bilita una correrne di ani­
mosità che non ' prometteva 
bene: per la verità e r i stato 
Rainbone lì più cattivo. Tutto 
era andato per 1 .iieclìo fi­
no a che Miss ine non nveva 
trovato il giusto modo per 
bloccare la filtrante ala: quan­
do Hambone si avvide che 
stava per perdere il confron­
to. jier.se il «-ontrollo di se 

stesso e finì per essere espulso 
Il Catanzaro allora raddop­

pio i suoi sforzi e r.uscl ri se­
gnare la sua unica te te su pu­
nizione battuta d.\ Haise e 
n c c o l t a egregi unente di tr-
sta d i M.ise.daito Poi. In sua 
nis istenzi offensiva non ebbe 
litro successo per a lcune bel­
le parate di Ponici e per la 
tenace difesa opposta d il Na­
poli il quale Napoli, con que­
sto successo, è ormai lette­
ralmente l inc ia to verso 11 tra­
mi irdo della promozione 

MICIIFLF. MURO 

Ieri all'ippodromo delle Capannelle 

Al favorito Zuccoli 
il Premio Campoleone 
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i 

-T 

Jerome nelle 100 y.: 9"3 
COHVAI-U.-s. 1 — Nel cor»--> 

di il'- i Munì •: •- a C' . t^a' l iS ii.-:-
ì Or«R"-i. H I T \ J,-r. rr..- a . i r -
i-i l e ',(<) j . i r d e n !• "T. a l-'.n «Il 
h o n r x t n <Ì.; p r i m a t o mi ndi.t «• 
T.-ITT I n vini'» te 120 \ .rrtt- n<-.-
I «-cceMcnte tem;>o di II '~ 

A Carlo Senoner 
la Coppa Nebrun 

A B E T O N K . 1 — P a r i d e 
M. l i ; .n t i h a •. rito I o d i e r n a 
p r o \ i di sl ' i 'o-i i s p e c : ;«• d e l -
11 - C o p p a N'"l inm • . m e n ­
tri- l i c o m b n . 'a <disce«a II-
bcr: . d: .< r. «• -dalntn di o n c i » 
«• «tata v . n t a l i C ' i r lo S e n o ­
n e r d e l l o S e C l u b C a r d e ria 

S E R I E 

I risaltati 
A t a l » n U - P » d o v a 
Inter-'BoIoffna 
MUan-Mantova 
l*dlne«e- •Pa lermo 
Sampdorìa-Lerco 
Roma-*Spai 

0-0 
2-0 
i -a 
3-1 
2-1 
2-1 

F lorent lna-*Toi in« . 2-0 
V r n r i i a -
L. Vlcen 

Milan 
Florcnt . 

Inter 
Bologna 

Rama 
A talari ta 
Torino 
Pa lermo 

Mani o r * 
I n v e n t a i 
S a a p d . 

Catania 
S»al 
V e n e i l a 
Vicenza 
Padava 
I.erca 
Dé lac»» 

Caiani 
«a-Jav 

a 2-2 
entns 1-0 

La clauafka 
33 ZI 
33 19 

32 17 
32 18 

32 16 
32 13 
32 11 
32 13 

32 11 
32 10 
32 a 

32 8 
32 9 
22 7 
32 8 
32 7 
32 3 
32 3 

5 
8 

10 
6 

8 
12 
13 

8 

8 
9 

12 

12 
9 

12 
10 
8 

11 
4 

6 76 34 4» 
5 53 28 46 

5 34 31 44 
8 54 39 42 

8 55 34 40 
7 37 33 36 
9 37 36 34 

11 28 30 34 

13 39 40 30 
13 46 50 29 
12 28 38 28 

12 28 43 28 
14 30 45 27 
13 31 40 3« 
14 27 38 26 
17 28 45 22 
16 27 48 21 
23 33 60 14 

S E R I E 

I risaltati 
Air stand ria-Verona 1-0 
Bresc ia-Bari 1-0 

'Napoli-*Cataaran> 2-1 
Cosenza-Parma I -0 
Lazto-RtKiriana 1-n 
I.acchese-Prmto 3-0 
Pro Patr ia -Modena 2-1 
NoTara-Geno* 0-0 
Saral»enedrttf«f-MeMina 0-0 
C o n o - ' S . Monza 3-2 

La classìfica 
Genoa 
Verona 
Napol i 
Lazio 
Bresc ia 
Modena 
P . Patr ia 
Prato 
S. Monza 
Messina 
Damben. 

29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 

Lucchese 29 
Alesa. 
Parma 
C a t a n e 

29 
29 
2* 

Ite e «tana 29 
Novara 
B a r i * 
Como 
Cosenza 

29 
29 
29 
29 

18 
13 
11 

9 
12 
l i 
10 
8 
9 
9 
8 

12 
9 
5 
< 
7 
8 

10 
6 
7 

7 
9 
10 
13 

7 
9 
10 
13 
11 
11 
12 
4 
9 
16 
14 
11 
9 
9 
li 
9 

4 46 18 43 
7 32 16 35 
8 33 28 32 
7 30 19 31 
10 28 26 31 
9 27 27 31 
9 29 27 30 
8 27 30 29 
9 29 33 29 
9 41 36 29 
9 21 28 28 
13 36 42 28 
11 34 32 27 
8 17 25 26 
9 28 38 26 
11 20 38 25 
12 31 36 25 
10 33 29 23 
12 22 34 23 
13 17 34 23 

(*) Pcnalizazto di sei punti. 

I TRE GIRONI DELLA SERIE « C » 

i 
t 
0 
0 
ri 
n 
i 

2-0 
I I 

Giroae A 

I risaltati 
B | e l l r « c - 5 « ranno 
B o l t a n o - V . \ eneto 
Ca«ale-Tre\-i*o 
1% rea-Cremone*r 
Mesir1na-*Lefnano 
TrÌe*tlna«*Porden«>ne 
Pro Vercel l i -Sanreme*c 
Sarona-Marco l to 
Vare te -Fanfo l la 

La classifica 
B i e l l e * * 2 6 13 10 3 39 21 3fi 
M e * t r i n a 2 6 13 9 4 42 2 3 3S 
T r i e s t . 2 6 12 10 4 3 2 19 31 
F a n f a I la 2 6 9 I I 3 2 6 17 32 
V a r r s e 2 6 10 10 6 30 19 30 
S a v o n a 26 10 10 6 30 2 0 30 
V . \ > n . 2 6 10 9 7 32 22 29 
S a n r e t n . 26 7 14 5 22 27 28 
M a r z o t t o 26 6 15 5 2 3 25 27 
C a s a l e 26 9 9 9 27 25 2 6 
P o r d e n . 2 6 9 6 II 30 28 24 
C r e i n o t i . 26 9 5 12 32 3 0 23 
P . Vere. 28 8 6 12 29 37 22 
L e g n a n o 2 6 7 7 12 24 2» 21 
T r e v i s o 2 6 5 11 10 15 x* -'I 
I v r e a 2 6 5 l i 10 16 2 6 21 
S a r a n n o 2 6 5 9 12 14 3 0 19 
B o l z a n o 2 6 1 8 17 12 4 3 10 

Girone B 

I risultati 

A n c o n i t a n i - F i s a | (i 
A r c r i o - F . m p n i i 2-1 
C " a s l i a r t - l i r o s * r l o n-fì 
C e * r n a - R l m i n i n o 
P U t o l e * e - * I . l \ m n o i - n 
P c r n e l a - S i f n j 1-0 
S . R a v e n n a - P o r t o » i\ i l J I I . 2-1 
S p e z i a - 1 ) . n . A s c o l i l - l 
T o r r r t - I ' o r h fl-u 

La classifica 
C'acl iarl 
Pi%a 
C e s e n a 
A n c o n i t . 
S . R a i . 
F o r l ì 
R l m l n l 
A r m o 
T o r r e * 
L i v o r n o 
r e m irta 
S i e n a 
PI»toie*e 
Portoelv . 
DI) Asc . 
Spez ia 
Cìros*eto 
F.mpol i 

21 | 3 
'fi 13 

26 
2 6 
26 
26 
2 6 
26 
26 
26 
2 6 
26 
26 
2 6 
2 6 
2 6 
2 6 
2 6 

11 
II 
12 
10 
8 
10 
* 
10 
10 
6 
8 
7 
9 
6 
4 
6 

4 IO 18 33 
6 43 30 33 
I 29 18 33 
10 3X 29 30 
9 10 29 29 
21 26 28 
28 23 28 
38 38 27 
31 27 27 
27 21 26 
32 33 25 
26 30 24 
25 31 23 
20 28 22 

13 30 37 22 
12 23 40 20 
11 22 33 19 
15 24 45 17 

K 
6 
!» 
7 
« 
II 
8 
11 
II 

Girone C 

1 risaltati 
Taranto - ' i t is i eehe 
C hte t i -Reccm. t 
1 ose ia -PcMi i ra 
l . ' A q u i U - Potenza 
S a l e m l i a n a - B o r i r I l a 
S. Itene» e n l o - M a r * * l a 
T r a p n n i - I e r r e 
A l ira z a * - C roto n* 
T e i e r e Roma Siracusa 

» i.spatat.'i .< 

1 0 
I O 
z-o 
0 . 0 

l o 
0 - 0 
2 - 0 
I I 
I - I 

i ba 'o i 

La classifica 
l « ; | i a 
l . e e e e 
S o l e r m i . 
T a r a n t o 
T r a p a n i 
M a r s a l a 
P o t e n z a 
A k r a c a * 
R r - z z l n a 
C r o t o n e 
S i r a r n * a 
L ' A q u i l a 
T e v e r e 
B i s c r i l l e 26 
P e c c a l a 26 
C h i n i 25 

B a r l e t t a 26 
S . B e n e v . 26 

26 
:a 
l « 
m 
26 
• - f i 

26 
26 
26 
2S 
26 
26 
2G 

t 
In 
8 

II 
7 

II 
10 
3 
7 
8 
6 
9 
3 
8 
8 
7 
6 
9 

3 2 

3 1 

16 31 
16 32 
22 32 

2 6 17 31 
2 3 17 29 
19 16 28 
2 6 20 28 
24 3 0 27 

10 31 27 25 
9 19 19 21 

29 30 24 
12 22 23 
28 31 23 
24 31 22 
19 23 22 
21 30 21 
22 31 20 

12 18 33 19 

COSI DOMENICA 

SERIE A 
Ilolugiia-Sampriiiria: f j l an ia -

Inter: - lu i rn iu»- t «tinche; |.. R. 
Vlcen/a-Palerrrm. I e r ro - r io -
r rn l lna ; Mant rn j -sp . i l : M i lan -
Tor lno. paridi j - V e n e / l . i : I tnma-
\ (alatila 

SERIE B 
l l a r i - l . a / in . ('omo-C a lan /aro; 

< rtscn/a Simni Mnn/a ; ( i r n o j -
Pralo; l .u r rhe»r -Vo \ara : Mrx-
»lna- \ l rssandrla. Moriena-Sam-
hrnedetie«e: Napoli-Reggiana; 
Parma- l l re i r l a . \ erona-Pr«» l'a­
m a . 

SERIE C 
CIRONF. \ : f rero«>ne»e-\a-

r e i r . l ' an l i i l l a - l t i r l l r se : M i n n l -
l o - l i r e a ; M e i t r l n a - S a i o n a ; M n -
r e m e » e - ( a«alr; Saronno-Porr ie -
n o n e ; T r e i lno- l . rcn . inn: T r l r i l l -
n a - l l o l / a n o ; v . V e n e l o - P r o V e r ­
ce l l i . 

GIRONI: II: r a z I l a r i - F o r l l ; 
DI» A«cnl l -Are77o; r .mpol l -Tor-
re«: Gro»*r lo -Pen i ) t la ; p | * a - C e -
%rn»; P l * t o l e * e - A n r o n l t a n a ; Rl-
m l n l - P o r t o e l \ l t a n o i a : *!. R a i r n -
n a . l . l i o r n o ; s l e n a - S p e r l a . 

O I R O X E f : R a r l e t t a - s . R e n e -
\ e n t o ; r r o t o n e - F o g c I a : l . e e c e -
S a l e r n l t a n a : Marsala - Chle t l ; 
P e t c a r a - A k r a r a * ; P o l e n / a - B I -
«cenl le : R e c z l n a - T e i e r r : S i ra ­
c u s a - L'Aqui la; T a r a n t o - T r a ­
pani . 

/ ( Quattro anni Zuccoli. favo­
rito at betting a 3 -V hu t e n u t o 
/ c d « of pronostico affermandoti 
nel Premio Campoleone (lire 
liOOnoO ni. 16O0 l a put . i rjr,in-
ilet ehm figurava ai centro rte.lt 
riunitine di corse ni <j''!"ì'i>,> i'« 
proonimma ieri a'.l ippojr nno 
r o m a n o . 

Sella scia di Zucrnh r fmil-i 
Seme Sctue che ha orr«~erluf'> 
ì'uretrum e Top T<>n riuwiz' '-
t in.» p e r tutta l,i coma. E>t a 
jirorfxif.» di Tot Tnp. nenia vo­
ler entrare nel merito della j>«-
«•> c o n v i n c e n t e r o n n fornita 
ieri, ci auguriamo che i l peri~ 
zi ìlnre non ti hi<ci i n j inn.ir«f 
»,.*i p r o m n . i hondic . ip». juco >Ii 
«• (jrandi. e g'i lasci il p c , i che 
«i rnenf . i . Son sireblie gius'n 
infatti xiremiate c n a un « ine i-
n r i ti tuo «Ciino m p r i / n n ne a 
p r o r a di ieri' provato <i-il %e-
c>ìn,lo j>o«l<> di Scine Siine ni 
q u a l e r e n d e v a tolfanl.» 4 chili e 
inezz't (e dal quale e finito 
- lontano -) e che averi y m 
preceduto il 2S f ebbra io rt>n-
cf en«i»ul< b e n diec i ch i l i e 
mezzo. 

Al via andava al rorn.in.jo 
y.uccnli seguito da .Srinr .Seme 
m e n t r e T o p Top non tejuira la 
ns'Idfiir i « f i c r t n d o i i «li m o l l e 
l u n y h e ; ; c mia pr.ri (J| f 'yre lr inn 
7.a cor«a nun «ubii'.i r«in ITI >M 
già tu.'fn ijrande curri ero ch i . i -
ro che la lolla si terrebbe ri-
«tretf.i ni d u e cai-nlii di testa 
Era semnre y.uccnli ad entrare 
per p r u n o in ( j intturn d n r n n l i 
a S e m e .Scil i / mentre Top Top 
e Pyrttrum erano fuori corta. 
Zuccoli resisteva rtrillanianiente 
all'attacco di Sene Sctue e riri-
ceva di una lunghezza e mezzi 
tu Sctuà Sciue che a sua volta 

I dirigenti del Catanzaro, a 
fine Kiira. hanno presentato 
nel le inani rell'arbitro un re­
clamo: e.sii lamentano un er­
rore tecnico. L'inizio dei due 
tempi , difatt l . sarebbe stato 
sempre effettuato dal Catan­
zaro. Fin dall ' inizio del la ri­
presa CiiiKlielmnnc aveva pro­
testato verso l'arbitro indi­
candogli l 'errore tnn l'arbitro 
avuva lasciato cont inuare il 
itioco. La protesta ha lasciato 
comunque comple tamente In. 
differenti 1 d ir igent i del Na­
poli i ciliari r i tengono ebe an­
che in ques to caso, come già 
a v v e n n e per la Lazio, il re­
c lamo sin stato consegnato a l ­
l'arbitro senza l e dovute for­
me richiesto tini regolamento. 
Difatti it capi tano del Napoli 
non è stato convocato di fron­
te all 'arbitro n fine partita. 
nel momento del la consegna 
del recintilo. 

p r e c e d e r l i ri» due lunghezze Py-
retrum. Lontano era Ton Too 
evidentemente non impegnato 

Vittoria di Orleans su Galilea 
e V. inet to nel Premio 7\ilt".ini\ 
cort . i Totip. E c c o i m u l t a t i 

I Corsi:: :< r . . . : t m j . 21 Ci;»r.-t-
ta. Tot v .14. p 15. 13. acc . - . . 
T Corsi- :» Forgia. 2l Reta 
C l o u T"' v »". «. |> 31. 2-4, j«-c. 
: ; i . .7 c'ori.-- ! . Z i m b » . 2» I*J-
Ia:.<iui.t Tot v 13. 27. acc . 123. 
1. Corta- l i N a t u m a , i , T u n d r a , 

-3» Hi-pl Canal To t . v . 55, p. 22, 
27. M ari- IM. » C o r t i 5) Praja-
j»..li. -• Pim-iOf'. Tot i- 2J p 
ì"\ 1% acc . 37; 6. Corj.i II Z u c -
«ol l . D S r t u e Jrclué. Tot . • . 17. 
P 15. 1». acc , 79, 7. Corta: 1) 
Or'«. .r*. 2» Gal i l ea . 3» Vaneaio . 
Tot v 29. p . 17. 18. 13 acc . 79: 
A. Corsa- l i A r t e m i o . 2 | H o x y , 
.ti I.«>mbardeV.a. 

N Y I I T f o t o in a l t o - i l v l l l o -
r l o t o « r r l i o d i Z u c c o l i 

A NtUNOT^Te Dthi« 
MILANO. I — Intercw*atitlj»l-

mi» l 'odierno p r o g r a m m a di f •-
toppo a S. S i r o I m p e r n i a t o t u i 
tr iennal i , « o c o n d * t- torta a n ­
nata 

II T r i e n n a l e I t a l i a n o ( L 1 
mi l ion i t- 150000. m 1 i>00». 1» 
O l i m p i o iM MjMlrni l razza La 
Nove l i * . 3l Me.'idrìi io, 3) Viv i -
i lo. 4) C o n f u c i o L u n g h e z z e 1. 
5. .1 Tot 12. II . 1.1 1261. 

T r i e n n a l e i ta l iano <L 3 m l -
l o n i . m . 2O00). 1) D c i v i n <E 
Camic i » Vdiiza D o r m e l l o O.'riata. 
2» T u d c r 2 . 3» M e x i c o . Lun-
thejLte 3 * 1 / 2 Tot . 1S ( 4 P Li-
al tre corae «onn s t a t e v i n t e da 
D o u c e Ktoìle, Onero . Ir ide, E l u ­
d e . C o n t e v e r d e , S a t r a p o . 

Le altre 
di -## 

Cosenza - Parma 1-0 
C O S E N Z A : A m a t i : o r l a n d o , 

( l a t t i : l 'anni , Kederlrl . I l e l t ra -
IDI; CoiiipaKiio, N o v a r l . Per i i . 
A r d i i . P a l m a . 

P A R M A : U c c r l l l : P a n a r a. «II-
vitKiia: Ner i . S t e f a n e l l i , T o r n i i -
Kiinl, MuriRgl, F o n t a n a , flmerzl. 
Spanln , M e r e g a i l l . 

A R B I T R O : A n g o n e s e « l M e ­
s t r e . 

M A R C A T O R E : ne l s e c o n d o 
t e m p o al 21' P a l m a . 

Brescia-Bari 1-0 
IIRF.AriA: M o s c h i o n l : DI Ha-

ri. M a n g i l i ; F u m a g a l l i , « a n i o ­
ni . T u r r a ; G a l l o . Fava l l l . I l e 
p a o l i . R e c a g n o , Bal l i . 

HARI: O h l n a r d l ; B a c c a r l . M u -
p o ; Mazzon i . B r a n c a l e o n l , Car-
rano; Hacchvl la . Cata lano , gar -
clel. O i a n m a r l n a r o . c i c o g n a . 

AHITRO: M o n t i . 
M A R C A T O R E : Baffi al 12' 

d e l l a r ipresa . 
N o t e : spe t ta tor i 18.000. 

Samb - Messina (H) 
« A M B . : Mattolo; Clarliuciia. 

R o s s l n o n l : B u r a t t i , Capucet . 
N l r c h l ; B i n i . Macor . Merlo . V a -
Irnt lnuzz! . P e n n a t i . 

M F . H S I N A : HrevlKlierl; D o t ­
ti . Itti icrhl: na i lar l l l . B o s c o . 
flpaftnl; Carni lnat l . I j i u o t t l . 
c a l l o i i l . I leri i lni . Clcco ln I. 

AHIItTttO: AliRrllnl iti F i ­
renze . 

Lucchese - Prato 2-0 
L U C C H E S E : P e r s i c o ; Flaarhl . 

Cappe l l lnu : Mlrurani. Conti , 
C l e t l c l : Be t to l ì i . C.ratton. M a n -
n u r r l . F r a n c e s c o n . ArrlKonl. 

P R A T O ; C o n t i ; D e Dura . Ros­
s i : Cialrottl . Verdo l in i . Magi : 
C a l t a r o s s a , T a c c o l a . Cel la , I lap-
gero . C a m p a n i n i . 

A R B I T R O : I .elta di Ud ine . 
RETI: n e l l a r ipresa al 2 ; ' 

M a n n u c r l e al J i ' Orat ton . 

Pro Patria - Modena 2-1 
M O D E N A : l i a l j a r l n i ; D a m e ­

r ò . Cut t i ca : c l o r a l i . Ot tani . 
C o l d o n i ; T i n a / z i . Venturr l l i , 
Pag l iar i . I l e l l e m o . Vr trano . 

PRO P A T R I A : Del la V e d o v a ; 
A m a d e o , D . C o l o m b o ; Rlmold l . 

i l l icnorelll . R o n d a n l n l ; Regal la . 
Rovat t i . M u / l o . Crespi . P a g a n i . 

A R B I T R O : A n n o i c l a dt Bar i . 
RETI: nel p r i m o t e m p o al 19' 

P a g a n i ; ne l la r ipresa a l 15* P a ­
gan i . al Ig* Giorgi*. 

N O T E : al l«' ne l la ripresa 
Cutt lra . In u n o s c o n t r o eon 
Muz io , r i m a n e v a e s a n i m e at 
bordi del c a m p o . r i e n t r a l a d o ­
p o p o c o a l l 'a ia s in i s t ra p e r 
po i usc i re d e f i n i t i v a m e n t e al 
Ig*. Ango l i S a i p e r 11 M o d e n a . 

Como - S. Monza 3-2 
H. M O N Z A : R l g a m o n i i ; A d o r ­

ni . O l a n e s e l l o ; R a m u s a n l . G h i o -
nl . Melo nar i ; Fant in i . Ferrera . 
T r a s p e d l n l . B e r s e U l a l . F a c c h l n . 

COMO: G e o t U ; BaUartnl . V a l -
p r e a a : Ol ia la . Land ri. Rota : 
S te fan in i II. G o i o n l . • a r t o r c . 
P o n z o n l . Mernnl II. 

A R t U T R O : Rebnf fo d i Mi lano . 
BatTT: n e l p r U a o t e m p o a l 

» • s a r t o r e , al W Fatctaln. al 
M' M e r o a l ; n e l l a r ipresa al IX' 
B e r s e l l l n l ( r i g o r e ) , al SI' I t e -
f a n l n l l l . 

AlessanoVia-Yefona 1-0 
M . E S S A N D R L t : N o U r n l c o l a ; 

Me l ldro . g p e r a U ; Mlg l iaTacca . 
Bass i , S c h l a v o n l ; R izzo . V I U -
II. Cappel laro , s a l a . B « n l n l . 

V t R O N A : Ciceri ; B a s l l U a l . 
F a s s e t l a : Pi ro va no. G r a v a . Ta— 
p e r l n i ; Masch ie t to , p a c c o , tra-
t t lg t ione . B e n u c e o , Maia l i . 

ARBITRO: Moversi d i M i * . 
gna 

RETE: ne l la r ipresa al 21* 
Cappel laro. 

Novara-Genoa 0-0 
GENOA: D a P o z z o : F a n f a r a . 

B r u n o ; O c h e l t a , C o l o m b o . B a v l -
n l ; Bo lzon i . Gtacoralnl . Ftrasa­
rti. P a n t a l e o n l . B e a n . 

N O V A R A : F o r n a s a r o ; M l a n o , 
So ldo : T e s t a . V dov i ci e h : M a i l -
nari . MontvnnoTo , Z e n o . M o n ­
tani . Canto , M a s e h l n a . 

A R B I T R O ; Clfat ia s% I 
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